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Gli incontri musicali si articolano in tre appuntamenti 
che attraversano linguaggi e tradizioni diverse, offrendo 
prospettive sul rapporto tra interpretazione, memoria 
storica e ricerca sonora. Il ciclo si apre con Mario 
Brunello, tra i più autorevoli violoncellisti del panorama 
internazionale, che accosta le Suites di Johann Sebastian 
Bach, fondamento del repertorio per violoncello solo,  
alle Sonate di Mieczysław Weinberg, voce originale  
del Novecento europeo. In questo dialogo tra epoche,  
il violoncello diventa spazio espressivo capace di sostenere 
l’intero discorso musicale, dalla polifonia barocca  
alla tensione novecentesca. Segue il Chigiana Keyboard 
Ensemble, quattro pianisti che esplorano la scrittura  
per più pianoforti con musiche di David Lang, Darius 
Milhaud e Simeon ten Holt. Il ciclo si conclude con  
Blues & Bach – The Music of John Lewis: il Trio di Enrico 
Pieranunzi, con l’Ensemble del Conservatorio “E. R. Duni”  
di Matera diretto da Michele Corcella, rende omaggio  
al fondatore del Modern Jazz Quartet, la cui musica  
unisce jazz e contrappunto di ascendenza bachiana.

Design 
	 delle Emozioni Pt. I 
Incontri Musicali	 	
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Mario Brunello - Violoncello

J. S. Bach - Suite n. 2 in d minor, BWV 1008 
		  Prélude – Allemande
		  Courante – Sarabande
		  Menuet I – Menuet II 
		  Gigue

M. Weinberg - Sonata n. 1 op. 72
		  Adagio
		  Allegretto (con sordina)
		  Allegro 

M. Weinberg - Sonata n. 2 op. 12
		  Andante
		  Allegro
		  Adagio
		  Allegretto (con sordina) 

J. S. Bach - Suite n. 1 in G major, BWV 1007 
		  Prélude – Allemande
		  Courante – Sarabande
		  Menuet I – Menuet II 
		  Gigue

		  AUDITORIUM GERVASIO

MERCOLEDÌ 8 APRILE 

INCONTRI

ORE 18:00
Programma

Gli artisti coinvolti nei concerti  
incontreranno gli studenti del Conservatorio  
e il pubblico
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Johann Sebastian Bach (1685–1750) occupa un posto centrale 
nella storia della musica occidentale e, per il violoncello, 
rappresenta un vero punto di origine. Le Sei Suites  
per violoncello solo, composte probabilmente negli anni  
di Köthen (1717–1723), sono tra i primi grandi monumenti  
del repertorio solistico dello strumento. A partire dal modello 
della suite di danze barocca, Bach costruisce un universo 
sonoro sorprendentemente ricco: pur rimanendo monodico,  
il violoncello suggerisce una complessità quasi polifonica  
grazie ad arpeggi, accordi spezzati e a una linea melodica 
di grande raffinatezza. La Suite n. 2 in re minore, BWV 1008  
è tra le più introspettive del ciclo. Il Prélude introduce un clima 
ombroso e concentrato che prosegue nell’Allemande meditativa 
e nella Courante più inquieta. La Sarabande, estremamente 
essenziale, sospende quasi il tempo musicale in una scrittura  
di intensa espressività; i due Menuet offrono un momento  
di contrasto prima della Gigue conclusiva, energica e incisiva.  
A più di due secoli di distanza, il violoncello solo torna  
al centro della ricerca di Mieczysław Weinberg (1919–1996),  
oggi riconosciuto come una delle voci più originali del 
Novecento europeo. Nato a Varsavia e rifugiatosi nell’Unione 
Sovietica durante la guerra, Weinberg sviluppò un linguaggio 
segnato da forte tensione drammatica e da un’intensa 
dimensione narrativa, in dialogo con Dmitrij Šostakovič.  
Nelle Sonate per violoncello solo lo strumento diventa  
uno spazio quasi teatrale: momenti lirici e introspettivi  
si alternano a gesti ritmici incisivi, con grande attenzione 
al colore timbrico. Il ritorno a Bach con la Suite n. 1 in sol 
maggiore, BWV 1007 riporta l’ascolto a una dimensione 
luminosa e apparentemente semplice. Il celebre Prélude, 
costruito su una fluida successione di arpeggi, apre  
uno spazio sonoro ampio e chiaro; le danze successive 
mantengono un equilibrio elegante tra movimento, chiarezza 
formale e profondità espressiva. Accostate nello stesso 
programma, le pagine di Bach e Weinberg mostrano come  
il violoncello solo possa attraversare epoche e linguaggi diversi 
mantenendo intatta la propria capacità di racconto.

Programma musicale
Mario Brunello
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Mario Brunello è tra i più affascinanti e completi musicisti  
della sua generazione: solista, direttore e camerista, negli  
ultimi anni ha esplorato nuove sonorità con il violoncello piccolo. 
È stato il primo europeo a vincere il Concorso Čaikovskij  
di Mosca nel 1986. Il suo stile intenso e personale lo ha portato  
a collaborare con direttori come Antonio Pappano, Valery 
Gergiev, Myung-whun Chung, Yuri Temirkanov, Zubin Mehta,  
Ton Koopman, Riccardo Muti, Daniele Gatti, Seiji Ozawa, 
Riccardo Chailly e Claudio Abbado. Nel corso della carriera  
si è esibito con orchestre quali London Symphony, Philadelphia 
Orchestra, San Francisco Symphony, NHK Symphony Tokyo, 
Accademia di Santa Cecilia, Orchestre Philharmonique de Radio 
France, Filarmonica della Scala e Filarmonica di Monaco,  
oltre che nelle principali sale internazionali. Accanto  
al violoncello Maggini del primo Seicento utilizza il violoncello 
piccolo, strumento barocco che gli ha permesso di esplorare 
il repertorio di Bach, Vivaldi e Tartini. Le sue incisioni 
discografiche hanno ottenuto importanti riconoscimenti 
internazionali. Dal 2020 è direttore artistico del Festival  
di Stresa e guida anche Arte Sella e I Suoni delle Dolomiti.

Mario 
	 Brunello

BIOGRAFIA
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Chigiana Keyboard Ensemble 
Luigi Pecchia, Alessandra Gentile,  
Monaldo Braconi, Pierluigi Di Tella - Pianoforti

D. Lang - Face So Pale 
(su ispirazione de Se la Face ay Pale di G. Dufay)

D. Milhaud - Suite Paris
		  Montmartre, 
		  L’Ile Saint-Louis, 
		  Montparnasse, 
		  Bateaux-Mouches, 
		  Longchamp, 
		  La Tour Eiffel 

S. ten Holt - Canto Ostinato

		  AUDITORIUM GERVASIO

GIOVEDÌ 9 APRILE 

INCONTRI

ORE 20:00
Programma

Gli artisti coinvolti nei concerti  
incontreranno gli studenti del Conservatorio  
e il pubblico
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David Lang (1957), tra i fondatori del collettivo newyorkese 
Bang on a Can, è una delle voci più riconoscibili della musica 
contemporanea americana. La sua scrittura essenziale  
è spesso in dialogo con materiali del passato, evocati  
più come memoria che come citazione. Face So Pale nasce  
da un lontano riferimento alla chanson quattrocentesca 
Se la face ay pale di Guillaume Dufay: la fonte storica rimane 
appena percepibile, trasformata in un’eco distante che affiora 
attraverso brevi cellule melodiche e armoniche.  
La musica procede per sottili ripetizioni e per un uso attento 
della risonanza del pianoforte, creando un clima sospeso  
e contemplativo. Un carattere diverso emerge nella Suite 
Paris di Darius Milhaud (1892–1974), membro del gruppo dei 
Six e protagonista della scena parigina del primo Novecento. 
Ogni movimento evoca un luogo simbolico della capitale 
— Montmartre, l’Île Saint-Louis, Montparnasse, i Bateaux-
Mouches, Longchamp, la Tour Eiffel — delineando una sorta 
di percorso musicale attraverso la città. Più che descrizioni, 
Milhaud offre rapide impressioni urbane, animate da ritmi 
vivaci e colori armonici brillanti. Con Canto Ostinato (1976–79) 
il compositore olandese Simeon ten Holt (1923–2012) propone 
invece una concezione musicale basata sulla ripetizione  
e sulla trasformazione graduale del materiale.  
Il brano è costruito su cellule armoniche e motiviche 
che gli interpreti possono ripetere liberamente, generando  
ogni volta una forma diversa. Nella versione per più pianoforti,  
la sovrapposizione delle tastiere amplifica le risonanze  
e trasforma la ripetizione in un flusso sonoro continuo,  
quasi ipnotico, in costante mutamento.

Programma musicale
Chigiana
	 Keyboard Ensemble
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Nel 2021, grazie ad una geniale intuizione del M° Nicola Sani, 
direttore Artistico dell’Accademia Musicale Chigiana di Siena, 
nasce il Chigiana Keyboard Ensemble (CKE), formazione  
“in residence” di soli pianoforti e tastiere, composto dai Maestri 
Chigiani che collaborano ai corsi estivi di alto perfezionamento 
dell’Accademia.  CKE è protagonista del Chigiana International 
Festival, dove unisce alta formazione e produzione artistica.  
Il suo repertorio, fortemente orientato all’innovazione, include 
prime esecuzioni assolute di compositori contemporanei come 
Fabrizio Festa, Andrea Molino e Fabio Cifariello Ciardi. L’ensemble 
si è esibito in contesti prestigiosi, tra cui Piano City Milano 
(Bocconi e Fondazione Prada), il Forlì Open Music e il Musik 
Theater Tage di Vienna. Vanta collaborazioni con l’Orchestra 
della Toscana, il Contempoarte Ensemble e il Chigiana Percussion 
Ensemble, sotto la guida di direttori quali Daniele Rustioni  
e Tonino Battista. Coordinato da Luigi Pecchia, l’ensemble 
riunisce interpreti d’eccellenza tra cui Monaldo Braconi, 
Alessandra Gentile, Pierluigi Di Tella, Monica Cattarossi  
e Stefania Redaelli.

	 Chigiana 
Keyboard 
	 Ensemble 

BIOGRAFIA
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Enrico Pieranunzi Trio 
Enrico Pieranunzi - Pianoforte 
Luca Bulgarelli - Contrabbasso 
Nicola Angelucci - Batteria

Ensemble del CONSMT E. R. Duni 
Alessandro Gasmi - Flauto
Maria Sofia Conenna - Oboe, Corno inglese
Pasquale Truncellitto - Clarinetto
Andrea Scaramuzzi - Corno francese
Pietro Fiscini - Fagotto
Francesco Raguso - Violino
Federica Pirretti - Violino
Micaela Loforese - Viola
Michelangelo Abbate - Violoncello
Grace Troilo - Contrabbasso

Michele Corcella - Direttore

		  AUDITORIUM GERVASIO

VENERDÌ 10 APRILE 

INCONTRI

Blues & Bach, The Music of John Lewis

ORE 20:00
Programma

Gli artisti coinvolti nei concerti  
incontreranno gli studenti del Conservatorio  
e il pubblico
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Blues & Bach, The Music of John Lewis è un affascinante viaggio 
sonoro che vede protagonisti il compositore e pianista Enrico 
Pieranunzi, insieme al compositore e arrangiatore Michele 
Corcella. L’opera rappresenta un profondo e sentito omaggio 
a John Lewis, anima e fondatore del Modern Jazz Quartet. 
Fine jazzista, Lewis nutriva un amore viscerale per la musica 
di Johann Sebastian Bach e per la cultura europea. Fin dagli 
albori della sua prolifica carriera, egli ha fatto dell’arduo 
binomio blues/Bach il vero vessillo della sua parabola artistica, 
diventando una figura centrale della Third Stream Music.

Blues & Bach, The Music of John Lewis, ripercorre questa 
pionieristica intuizione, esaltando la ricchezza e le potenzialità 
del rapporto tra il jazz e la musica classica europea attraverso 
brani incisi e pubblicati da Abeat Records. Le magistrali 
orchestrazioni sono dirette da Michele Corcella, acclamato 
studioso della grande tradizione jazzistica e sapiente direttore. 
Per rifuggire qualsiasi effetto di mera “cover”, Corcella  
ha deliberatamente scelto di omettere il vibrafono, strumento  
da sempre simbolo del Modern Jazz Quartet, facendo  
in questo modo emergere in tutta la sua potenza la statura  
di Lewis quale puro compositore. Attraverso un coerente  
e lucido percorso narrativo, il direttore è riuscito a evitare  
ogni forma di manierismo, ostacolo spesso insidioso  
nei tentativi di unione tra questi due complessi universi musicali. 

Al pianoforte Enrico Pieranunzi, indiscussa icona mondiale  
del jazz. Vincitore di premi di rilevanza assoluta come  
il Django d’Or e l’Echo Award, e unico musicista italiano  
ad aver registrato a proprio nome allo storico Village Vanguard 
di New York, Pieranunzi è celebre per aver sempre fatto 
convivere armoniosamente nella sua avventura sonora l’anima 
classica e quella jazzistica. Per storia, vocazione e sconfinata 
sensibilità, è l’interprete ideale e naturale per rileggere la 
complessa eredità di un genio quale John Lewis. La formazione 
sul palco, diretta dal M° Corcella, che vede il Trio di Pieranunzi 
affiancato dalla presenza dell’Ensemble del Conservatorio E.R. 
Duni di Matera, dà vita a un vero e proprio “crossover  
nel crossover”, una dialettica elegante e raffinata in cui  
il linguaggio dello swing e la nobile arte del contrappunto 
bachiano si fondono meravigliosamente.

Programma musicale
Blues & Bach, 
	 The Music of John Lewis
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Blues, barocco e molto altro, un’attività eclettica in cui pianismo, 
composizione e arrangiamento sono inscindibilmente intrecciati 
e che spesso l’ha visto impegnato anche come autore nella 
musica per film e teatro. Questo il mondo musicale senza confini 
di Enrico Pieranunzi, musicista tra i più versatili della scena 
musicale europea, nella cui particolarissima avventura sonora 
jazz e classica convivono fin dall’inizio uno a fianco all’altra.  
Con una discografia che supera gli 80 album, vanta 
collaborazioni con leggende del jazz come Chet Baker,  
Charlie Haden, Paul Motian e Marc Johnson, alternate a progetti 
crossover con Bruno Canino e riletture di autori classici quali 
Scarlatti, Bach e Haendel. È l’unico italiano ad aver suonato 
e registrato più volte a proprio nome nello storico Village 
Vanguard di New York. Pluripremiato a livello nazionale  
e internazionale - ricordiamo il Django d’Or francese come 
“miglior musicista europeo”, l’Echo Award 2014 in Germania 
come “Best International Piano Player” e il premio Una vita 
per il jazz assegnatogli nello stesso anno dalla rivista Musica 
Jazz. Pieranunzi è anche un autore di riferimento: i suoi brani 
sono diventati standard inseriti nei prestigiosi New Real Book 
statunitensi. Definito dal Wall Street Journal tra i migliori pianisti 
al mondo, il suo linguaggio originale è oggi oggetto di numerose 
tesi di laurea e dottorato in in Italia e all’estero.

BIOGRAFIA

	 Enrico 
Pieranunzi  
	 Trio
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Compositore, arrangiatore e direttore d’orchestra,  
Michele Corcella vanta una formazione d’eccellenza  
tra il DAMS, il Conservatorio di Bologna e l’Accademia di Imola. 
Pluripremiato in prestigiosi concorsi internazionali (Eddie Lang, 
2 Agosto, Jazzverk, Scrivere in Jazz), è una figura di riferimento 
per la scrittura per big band e orchestra sinfonica.  
La sua carriera è segnata da numerosissime collaborazioni  
con icone del jazz, tra cui Kenny Wheeler, Randy Brecker,  
John Taylor, David Liebman, e istituzioni classiche come 
l’Orchestra del Teatro Comunale di Bologna e il violoncellista 
Mario Brunello. Dal 2018 stringe un sodalizio artistico  
con Enrico Pieranunzi, sfociato in produzioni orchestrali  
e album acclamati dalla critica come Blues & Bach  
e Improclassica. Studioso autorevole di Duke Ellington 
e Gil Evans, ha presentato le sue ricerche in importanti 
conferenze internazionali (New York, Amsterdam, Birmingham). 
Tra i suoi progetti recenti spicca la ricostruzione filologica  
di Guitar Forms di Evans, eseguita in prima mondiale al Bologna 
Jazz Festival. È leader dello Scenario Ensemble, orchestra 
residente dello storico jazz club Cantina Bentivoglio di Bologna.

Michele 
	 Corcella

BIOGRAFIA



Partnership for Artistic Research in Technology and Sustainability 14

EVENTO Design delle Emozioni Pt. I

Unexpected Sounds, progetto del Conservatorio  
di Milano in collaborazione con il Conservatorio  
di Matera e SAE Institute, nasce nell’ambito delle iniziative 
di ricerca artistica di P+Arts (Partnership for Artistic 
Research in Technology and Sustainability). Il progetto 
esplora il concetto di improvvisazione musicale  
nel rapporto con l’Intelligenza Artificiale, considerando 
come l’improvvisazione si presti in modo particolarmente 
efficace alla duplice natura della ricerca artistica,  
al tempo stesso pratica e teorica. Le registrazioni  
di opere con sezioni improvvisate sono state utilizzate 
come materia prima per una rielaborazione elettronica 
supportata dall’AI, con l’obiettivo di generare nuovi 
output digitali: composizioni autonome oppure elementi 
destinati a installazioni interattive. Da questo processo 
sono nate diverse realizzazioni artistiche, tra cui Into the 
Swarm(CONSMT), Insecting (SAE Institute) e Interrupt 
(CONSMI), Like two windows, facing each other (CONSMT, 
ABABA) che indagano differenti modalità di dialogo tra 
gesto musicale umano, trasformazione elettronica e 
processi generativi basati sull’intelligenza artificiale.

Unexpected Sounds - Installazioni realizzate  
dal CONSMI, dal SAE, da ABABA e dal CONSMT 

Design 
	 delle Emozioni Pt. I 
Installazioni
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Into the Swarm è un’installazione interattiva  
che esplora l’intersezione tra comportamento 
collettivo e percezione sensoriale, trasformando 
l’attività sociale umana e quella degli insetti  
in un unico organismo acustico. L’opera si articola 
in una struttura metallica autoportante a cui  
è sospesa una fitta rete di tubi di alluminio:  
questi fungono da estensione del corpo, dove  
ogni tocco o sfioramento del visitatore attiva  
una risposta sonora immediata. L’atto del toccare 
si evolve così in un atto di ascolto profondo.  
La trama sonora emerge dall’elaborazione 
tramite reti neurali di due flussi di dati: segnali 
derivati dall’attività biologica degli insetti e 
improvvisazioni jazz. Sebbene appartengano 
a domini diversi, entrambi condividono il 
principio dell’organizzazione emergente: come 
in uno sciame, l’ordine globale nasce dalla 
sovrapposizione di micro-azioni individuali.
L’installazione si adatta allo spazio ospitante 
modulando la quantità di tubi in alluminio.  
Ogni elemento è dotato di un sensore  
che rileva il contatto, gestendo l’attivazione  
e la spazializzazione del suono in base alla 

Into  
	 the Swarm 

8-9-10 APRILE 

CONSMT

OPERA

Fondazione Le Monacelle, Via Riscatto, 9	

Project leader  
and Art director: 
Fabrizio Festa  

Team director:  
Mario Spada  

Sound design  
and Programming:  
Carlo Cozzolongo, 
Gianpaolo Cassano  

Audio Recordings 
& Audio Materials: 
Michele Emanuele Pio 
Surgo
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posizione e al movimento del fruitore. L’esperienza 
è resa immersiva da un sistema di amplificatori 
puntiformi disposti a diverse altezze, mentre  
i tubi stessi agiscono come sorgenti sonore.  
In questo ambiente ibrido, l’individuale si dissolve 
nel collettivo. Il visitatore non è più un semplice 
osservatore, ma un nodo attivo di una rete 
dinamica dove la distinzione tra umano e biologico 
sfuma in un flusso universale di vibrazioni e ritmi.

Into  
	 the Swarm

8-9-10 APRILE 

OPERA

Fondazione Le Monacelle, Via Riscatto, 9	

CONSMT
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OPERA

I N S E C T I N G è un’installazione audio-visiva 
quadrifonica a doppio schermo che esplora  
il complesso ecosistema degli insetti sociali 
e le forme di intelligenza collettiva. L’opera 
stabilisce un ponte concettuale tra le dinamiche 
biologiche e i processi di Swarm Intelligence 
nell’Intelligenza Artificiale, dove l’ordine  
e le soluzioni ottimali emergono dall’interazione 
di unità semplici attraverso l’auto-organizzazione 
distribuita. L’esperienza estetica si articola  
su due polarità: la dicotomia Individuo/Società,  
che indaga il passaggio dall’organismo  
al superorganismo, e la tensione Organizzazione/
Caos, dove strutture ordinate nascono  
da movimenti apparentemente casuali.  
Questi sistemi naturali di feedback diventano 
metafora delle reti digitali contemporanee, 
caratterizzate da architetture rizomatiche che 
sfuggono alle logiche gerarchiche tradizionali.
L’installazione utilizza due schermi 16:9  
e un sistema audio 4.1 per creare un ambiente 
avvolgente. La composizione segue un arco 
narrativo strutturato in fasi: emergenza, 
organizzazione, saturazione, collasso  

I N S E C T I N G  

8-9-10 APRILE 

Fondazione Le Monacelle, Via Riscatto, 9	

Project Manager  
e Art Direction:  
Riccardo Giovinetto

Composition, 
programming:  
Andrea Di Febo

Video:  
Riccardo Barbetti

Audio:  
Davide D’Alessandro 
 
Project Leader: 
Alessandra Micalizi 

Scientific Committee: 
Filippo Gabrielli e 
Leonardo Bruno 

SAE
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OPERA

e riorganizzazione. La componente visiva risponde 
dinamicamente agli stimoli sonori (attacchi, timbri, 
soglie), traducendo la struttura della musica  
in un linguaggio di corrispondenze visibili.  
Sia la parte visiva che quella sonora sono 
manipolate da sistemi IA. Il video utilizza 
l’interpolazione di frame per generare flussi 
temporali continui, mentre l’audio si basa 
sulla tecnica della concatenazione organica 
(Coalescence). Suoni organici e campioni 
strumentali, vengono rielaborati in tempo reale:  
i campioni si susseguono per affinità timbrica  
e morfologica, collegati da morphing algoritmici  
e feedback ricorsivi che influenzano 
costantemente l’evoluzione del paesaggio sonoro.

I N S E C T I N G  

8-9-10 APRILE 

Fondazione Le Monacelle, Via Riscatto, 9	

SAE
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OPERA

Interrupt è un’installazione audiovisiva 
interattiva fondata su un circuito di feedback 
tra due telecamere e due schermi. In questa 
“spirale percettiva”, gli occhi della macchina 
osservano costantemente ciò che essa stessa 
proietta, generando un flusso visivo in perenne 
mutamento. L’intervento del pubblico — un gesto, 
un movimento o la semplice presenza — agisce 
come un’interruzione del segnale, innescando 
perturbazioni che si propagano nel sistema  
sotto forma di pattern imprevedibili, mediati  
da algoritmi di machine learning. L’opera crea  
un intreccio indissolubile tra udito e vista: 
l’immagine plasma il suono e il suono modella  
il comportamento video. Attraverso modelli  
di analisi IA, le tracce sonore originali sono state 
catalogate per parametri musicali e timbrici,  
per alimentare un sistema di sintesi concatenativa. 
In tempo reale, il sistema estrae dati dal video per 
orchestrare la riproduzione e la spazializzazione 
sonora, rendendo lo spettatore un nodo attivo 
capace di alterare l’equilibrio di un network  
in continua evoluzione.

Interrupt   

8-9-10 APRILE 

Fondazione Le Monacelle, Via Riscatto, 9	

Sound design  
and Programming: 
Marco Rotondella, 
Andrea Potenza, 
Alessandro Casolino 

Docente referente: 
Massimo Marchi  

Audio Recordings 
& Audio Materials: 
Susanna Impellizzieri, 
Carlo Brembati, 
Damiano Festa,  
Alessio Di Dia.
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Interrupt 

8-9-10 APRILE 

Fondazione Le Monacelle, Via Riscatto, 9	

Il cuore tecnologico dell’installazione vede 
l’impiego di TouchDesigner per l’analisi  
del segnale video (luminosità, movimento, forme) 
e l’estrazione di parametri inviati tramite protocollo 
OSC a SuperCollider. Quest’ultimo gestisce  
la generazione audio in tempo reale, interagendo 
con i dataset organizzati dall’intelligenza 
artificiale. Il posizionamento frontale della 
telecamera rispetto allo schermo chiude il loop 
visivo, permettendo al sistema di “imparare” 
dall’ambiente e di reagire a ogni interferenza fisica, 
svelando la fragilità e l’instabilità delle connessioni 
che tengono in vita l’organismo digitale.

CONSMI
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OPERA

Like two windows, facing each other, esplora  
il tema della separazione, intesa non come fine, 
ma come forza generatrice di suono e incontro. 
L’installazione presenta due opere audiovisive, 
nate dalle composizioni di due autori iraniani 
contemporanei, Amir Eslami e Mozhgan Chahian. 

In Masnavi, la narrazione sonora di Amir Eslami 
utilizza il Ney, strumento utilizzato per incarnare  
il concetto di ánemos: soffio, vento e anima. 
Ispirandosi al poeta Rumi, l’opera racconta  
della canna recisa dal suo campo che, nel dolore 
del distacco, si fa voce. È un ponte tra Oriente 
e Mediterraneo, dove il mito di Layla e Majnun 
risuona nelle tensioni universali dell’amore  
e della distanza, trasformando il vuoto in armonia.

8-9-10 APRILE 

Fondazione Le Monacelle, Via Riscatto, 9	

Masnavi 

Voice:  
Vahid Taaj 
 
Ney: 
Amir Eslami
 
Mix e Master:  
Sina Hosseini
 
Music:  
Amir Eslami
 
Video:  
Aryan Kazimi
 
Testo:  
Rumi

Like two 
	 windows,
facing 
	 each other 
CONSMT - ABABA
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8-9-10 APRILE 

Fondazione Le Monacelle, Via Riscatto, 9	

Voice of Absence 

Voice:  
Mozhgan Chahian 
 
Music:  
Mozhgan Chahian 
 
Video: 
Raffaele Fiorella, 
Michela Rondinone 
 
Lyrics:  
Mehdi Akhavan-Sales, 
Hafez

Voice of Absence, parte dalla composizione  
vocale di Mozhgan Chahian, indaga la persistenza  
del ricordo. Attraverso la metafora di due finestre 
affacciate, il canto dà forma a un legame  
che sopravvive alla chiusura del mondo fisico.  
Tra i versi di Hafez e Akhavan-Sales, l’assenza  
si fa presenza vibrante, rivelando che non esiste 
voce senza ferita. La componente visiva  
di quest’opera, realizzata in collaborazione  
con l’Accademia di Belle Arti di Bari (ABABA).
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Contatti:
Responsabile Scientifico: 

	 Prof. Fabrizio Festa 
	 f.festa@conservatoriomatera.it

Conservatorio di Musica E. R. Duni 
Piazza Sedile, 2  -  75100 Matera MT
https://www.conservatoriomatera.it/ 

Conservatorio 
di musica
“E. R. Duni”
Matera

Con il patrocinio di: In collaborazione con:

NextGenerationEU


